
"Io sono sempre stato un  

adepto della politica dei   

piccoli passi, ma me ne allon-

tano oggi, perché abbiamo il 

tempo contato. E' necessario 

un salto di qualità tanto in 

quel che riguarda la nostra 

concezione della Comunità 

europea, quanto in quel che 

riguarda la nostra azione 

verso l'esterno". 

Jacques Delors, 1989 
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On va sans doute réussir à passer à côté de la catastrophe. Après avoir rechigné si longtemps, pour 

plaire aux lobbys bancaires, on va mettre en place, avec beaucoup de retard, les instruments mini-

maux pour r®sister un temps ¨ la crise. (é) Pour ce qui est de l'Europe, ce premier acte salvateur 

minimal posera les fondements de ce qu'on aurait dû faire depuis le début de cette crise: amorcer le 

mouvement vers la cr®ation des outils d'un f®d®ralisme budg®taire. (é) Si on va dans cette 

direction, la défense de l'euro aura entraîné le démantèlement des modèles sociaux des pays les 

plus avancés, pour le seul avantage de l'industrie financière. Ce serait évidemment un désa-

stre. Pour éviter cet engrenage, si contraire à la logique de l'Europe et absolument pas nécessaire à 

la survie de l'euro, il faut dès maintenant compléter le projet de fédéralisme budgétaire par celui d'un 

fédéralisme social, qui ajusterait le modèle par le haut. Malheureusement, dans les circonstances 

actuelles, les gouvernements ne le proposeront pas. Et attendront, pour y penser, que les peuples 

rejettent un jour toute la construction européenne. Il sera alors trop tard. Pour éviter cela, les cito-

yens doivent s'en mêler tout de suite. On pourrait leur suggérer d'utiliser dans ce but l'article 11 du 

traité de Lisbonne, qui entrera en vigueur le 1er janvier 2012 et prévoit que "des citoyens de l'Union 

[europ®enne], au nombre d'un million au moins, ressortissants d'un nombre significatif d'Etats mem-

bres, peuvent prendre l'initiative d'inviter la Commission européenne, dans le cadre de ses attribu-

tions, à soumettre une proposition appropriée sur des questions pour lesquelles ces citoyens consi-

dèrent qu'un acte juridique de l'Union est nécessaire aux fins de l'application des traités." Alors, ima-

ginons, sans rêver, que plus d'un million de personnes signent le texte suivant: "Nous, citoyens de 

l'Union européenne, demandons à la Commission de préparer dès maintenant, dans le cadre de la 

réforme des processus budgétaires, une proposition visant à l'alignement progressif de chacun des 

droits sociaux des citoyens de l'Union sur le droit des pays où les protections sont les plus favora-

bles aux salariés." Un tel mouvement n'aurait sans doute aucun impact juridique, mais changerait 

tout politiquement. Les peuples, enfin, comprendraient qu'ils peuvent, s'ils sont sérieux, imposer 

leurs priorités aux marchés.  

Jacques Attali - Estratto dallôarticolo pubblicato su ñLôExpressò il 26/10/2011  
http://www.lexpress.fr/actualite/monde/europe/l-europe-des-peuples-enfin_1044723.html  
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L'EUROPE DES PEUPLES, ENFIN ! 
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PROGETTO JEAN MONNET  
Sulla base delle molte esperienze di progetti formativi realizzati negli anni precedenti, il CIFE 
ha partecipato al bando Jean Monnet dellôAgenzia EACEA e della DG Educazione e Cultura 
della Commissione europea, con un progetto dal titolo òVivere lõEuropa a scuolaó. Si tratta 
di un progetto di formazione sulle questioni europee rivolto principalmente agli insegnanti di 
scuola superiore, che se approvato dovrebbe realizzarsi nel corso del 2012. 
 

SUMMER SCHOOLS DEL CIFE INTERNAZIONALE 
Anche questôanno il CIFE internazionale ha organizzato, con il coordinamento di Marie France Perdigon, delle 
scuole estive per studenti universitari o post-universitari, in diversi paesi europei. A quella 
svoltasi in Romania e Bulgaria tra il 28 luglio e il 4 agosto, sul tema LôEurope en tant que 
communauté des droits: les problèmes particuliers à la Roumanie et à la Bulgarie, ha parte-
cipato Angela Paparusso. I lavori, in lingua francese, si sono svolti principalmente presso 
lôUniversit¨ di Bioterra in Romania e presso la cittadina bulgara di Silistria. I temi trattati, tra 
i quali il processo di allargamento dellôUnione Europea, i diritti umani e la questione dei rom 
in Europa, sono stati affrontati con il contributo di docenti ed esperti locali e internazionali.  

 

COLLOQUE PROUDHON 
Il 5 novembre scorso si è svolto a Parigi presso la sede del FIAP Jean Monnet il Colloque International 
Proudhon, organizzato come ogni anno dalla Société Pierre-Joseph Proudhon. Allôincontro, che ha avuto 
come tema  ñProudhon et lõAnarchieò, ha partecipato per il CIFE Mauro Vaccaro. 
 

INCONTRO-DIBATTITO AL CIFE 
Il 12 ottobre si è svolto presso la sede del CIFE un incontro-dibattito su un tema di fortissima attualità: òUna      
Germania Europea o unõEuropa tedesca?ó. Nel dibattito, organizzato insieme alla Sezione ñAltiero Spinelliò del 
Movimento Federalista Europeo (MFE) e alla Gioventù Federalista Europea (GFE), sono interventi tra gli altri   
Francesco Gui, presidente MFE-Lazio e Tommaso Visone, presidente GFE-Roma. Non è potuto intervenire, inve-
ce, a causa di un improvviso sciopero dei controllori di volo tedeschi, Hartmut Marhold, direttore del Centre Inter-
national de Formation Européenne, che ha fatto pervenire un contributo scritto sul tema. 
 

XXIX CATTEDRA òLUIGI STURZOó A CALTAGIRONE 

Dal 19 al 22 ottobre si ¯ svolta a Caltagirone la XXIX Cattedra organizzata dallôIstituto 
Sturzo, dal titolo ñFederalismo e Mediterraneo oggiò. Alla Cattedra, che ha visto il 
CIFE impegnato fin dalla ideazione del programma nei primi mesi dellôanno, hanno 
partecipato molti studenti provenienti dalle diverse università italiane, tra cui Daniela 
Cuccu e Angela Paparusso del CIFE. Nel corso delle varie sessioni di lavoro sono 
intervenuti, inoltre, Raimondo Cagiano de Azevedo, Cristina Giudici, Maria Teresa 
di Bella Ruta e Piervirgilio Dastoli e si ¯ evidenziato come il pensiero e le opere di 
Sturzo siano assolutamente attuali quando si affrontano i temi della questione mediterranea e del federalismo. 
 

CONFERENZA AL CAIRO SU òLEGISLAZIONI E DEMOCRATIZZAZIONE NEL MEDIO ORIENTEó 
Nellôambito delle attivit¨ della Cattedra UNESCO su ñPopulation, Migrations and Developmentò istituita presso la 

Sapienza Università di Roma, Mauro Vaccaro ha partecipato alla Conferenza  
internazionale su ñLegislazioni e democratizzazione nel Medio Orienteò organizzata  
presso lôHotel Fairmont El Nil del Cairo il 23 e 24 ottobre scorso dal National 
Council of Human Rights, organizzazione egiziana presieduta da Boutros Ghali. 
Mauro Vaccaro, membro del Rome Chapter della Cattedra, è intervenuto 
nellôambito della sessione internazionale durante la prima giornata di lavori, con un 

contributo sul tema ñLõEurope face ¨ la d®mocratisation du Moyen Orientò. 
 

SIMPOSIO ALTIERO SPINELLI A BUENOS AIRES 
Il 3 e 4 novembre si è svolto a Buenos Aires il 3° Simposio Spinelli, organizzato dalla Cattedra Altiero Spinelli del 
Consorzio Universitario Italiano per lôArgentina (CUIA). Su vari temi dellôintegrazione regionale in Europa e Suda-
merica, sono interventi tra gli altri Fernando Iglesias, direttore della Cattedra Spinelli, Raimondo Cagiano de  
Azevedo, direttore del CUIA, Alfonso Diez Torres, ambasciatore dellôUE in Argentina e Guido La Tella,           
ambasciatore italiano in Argentina. Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito del CUIA www.cuia.net. 

 www.cifeitalia.org 
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IL PRESIDENTE NAPOLITANO INAUGURA LõANNO ACCADEMICO DEL COLLĉGE DõEUROPE 
 

Da molti mesi, ormai, il tema dellôEuropa ¯ quotidianamente presente e dominante nella comunicazione politica, 
nell'informazione economica, nell'attenzione dei cittadini e delle famiglie, in tutti i nostri paesi. Vi è presente e     
dominante in termini critici, per le preoccupazioni via via cresciute in ordine alle incertezze del vivere quotidiano e al 
nostro comune futuro e destino. Ma anche così si è diffusa come forse mai nel passato la percezione di quel che ci 
lega, che lega le nostre società e le nostre persone in tutta l'Europa via via unitasi in un inedito processo d'integra-
zione democratica. Di qui la responsabilità - che abbiamo noi tutti - di cogliere l'occasione impostaci da impreviste 
drammatiche evoluzioni del contesto economico-sociale, non soltanto europeo, per spiegarci con noi stessi, per 
riflettere sul passato e sul presente. Essenziale è gettare luce sul percorso compiuto dall'audace progetto annuncia-
to il 9 maggio del 1950, visto che la mia generazione è l'ultima ad aver vissuto la tragedia abbattutasi con la secon-
da guerra mondiale sui nostri paesi, già flagellati dalla prima, e a conservare il vivo ricordo delle fatali divisioni e 
distruzioni da cui dovemmo risollevarci. E dopo più di mezzo secolo di unità e di continui progressi, occorre ragiona-
re ora, in un rapporto chiaro e convincente con luce sul percorso compiuto dall'audace progetto annunciato il 9 
maggio del 1950, visto che la mia generazione è l'ultima ad aver vissuto la tragedia abbattutasi con la seconda 
guerra mondiale sui nostri paesi, già flagellati dalla prima, e a conservare il vivo ricordo delle fatali divisioni e distru-
zioni da cui dovemmo risollevarci. E dopo più di mezzo secolo di unità e di continui progressi, occorre ragionare 
ora, in un rapporto chiaro e convincente con i cittadini, sulla crisi che ha investito l'Eurozona, e offrire risposte per-
suasive. C'è, in sostanza, da render chiaro qual è la posta in giuoco per il nostro continente. E non solo per esso: in 
definitiva quel che di recente si è detto da parte di non europei sul rischio che le nostre difficoltà possono comporta-
re per l'intera economia mondiale costituisce in qualche modo il riconoscimento obiettivo del peso dell'Europa nel 
mondo d'oggi, benché il quadro sia così diverso dal passato per effetto di un'impetuosa trasformazione e globaliz-
zazione. La riflessione, sia retrospettiva sia proiettata verso il futuro che qui sollecito, non prescinde dunque dagli 
imperativi del presente, dal confronto sulle scelte cui l'Europa e le sue istituzioni sono chiamate ora, quasi - si    
potrebbe dire - giorno per giorno. Ho il massimo rispetto per lo sforzo che affrontano, per i dilemmi dinanzi ai quali 
si trovano da quando una grave crisi ha investito l'Eurozona, i capi di governo, i massimi responsabili delle istituzio-
ni dell'Unione, i policy-makers che partecipano alla formazione delle decisioni. Io che vi parlo non faccio più parte di 
questa schiera, sono un Capo di Stato senza poteri esecutivi, ma so quale sia la fatica dello scegliere e dell'agire; e 
nello stesso tempo mi sento corresponsabile, nel bene e nel male, della esperienza compiutasi in Europa negli 
scorsi decenni. Me ne sento corresponsabile date le funzioni che ho assolto nel passato, nel Parlamento nazionale 
e in quello europeo, per breve tempo anche nel governo italiano e per lungo tempo nel movimento politico e cultura-
le a favore dell'unità europea. 
 

Giorgio Napolitano. Bruges, College dôEurope, 26-10-2011.  
Il testo integrale è disponibile sul sito internet: http://www.quirinale.it   
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GIORNATE DEL CUIA A VITERBO 
Il 14 e il 15 novembre si sono svolte a Viterbo le Giornate del CUIA, Consorzio Interuniversitario Italia-
no per lôArgentina. Il convegno si ¯ tenuto presso lôAula Magna dellôUniversit¨ degli Studi della Tuscia 
sul tema: òItalia e Argentina, due vicende nazionali e culturali a confronto a 150 anni dallõItalia e 
200 dallõIndipendenza argentinaó. Durante le Giornate di Viterbo sono stati presentati i principali 

contributi scientifici emersi dalla collaborazione italo-argentina 
allôinterno delle macroaree tematiche del CUIA: studi europei ed integrazione regio-
nale in America Latina; patrimonio culturale; bioscienze e biotecnologie; scienze e 
tecnologie. Ai lavori hanno partecipato tra gli altri Elena Ambrosetti e Raimondo 
Cagiano de Azevedo, nella sessione intitolata ñAspetti demografici dellôItalia postu-
nitaria e riflessi sulla popolazione argentinaò e Mauro Vaccaro e Benedetta Cassa-
ni, per la presentazione della mostra ñLinea 13: da Ventotene allôEuropaò, che ¯ 
rimasta esposta nelle sale del Rettorato nel corso delle Giornate. 

 

INCONTRO-DIBATTITO A TERNI 
Su iniziativa dellôAssociazione europea degli insegnanti (AEDE) ed in particolare della prof.ssa Adele Filena, lo 
scorso 7 ottobre si è tenuto a Terni un incontro-dibattito, in cui è intervenuto il prof. Raimondo Cagiano de Azeve-
do sul tema: ñDa Mazzini a Cattaneo a Spinelli: alla ricerca di sopranazionalità, di giustizia, di amicizia e di 
solidarietà tra i popoliò. La manifestazione, prevista nellôambito delle celebrazioni del 150Á Anniversario dellôUnit¨ 
dôItalia, ¯ stata unôoccasione per sottolineare come lôideale federalista, oltre a dare un contributo importante al pro-
cesso dôintegrazione europeo, era gi¨ forte e diffuso tra alcuni dei principali protagonisti del Risorgimento italiano. 

 www.cifeitalia.org 


